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Inaugurata ieri la retrospettiva dedicata a Blake Edwards 
Il regista di «Hollywood Party » annuncia il ritorno 
dell'ispettore Clouseau e rincontro'cbnil comico italiano 
«È il figlio di Peter Sellers, concepito durante una tempesta» 

ni dipinto di rosa 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

••CANNES. Il «padre della 
Pantera rosa», al secolo Blake 
Edwards, arriva zitto zitto nella 
sala delle conferenze stampa, 
pressoché deserta È in antici
po di un quarto d ora e lo sa 
Pnma che qualcuno lo ricono
sca e comincino a scattare i 
flash, passa qualche minuto E 
lui e lt. aria tranquilla e gongo
lante Che dire7 Siamo in una 
spaesata scena di un suo film, 
o nella realtà7 In tutte e due le 
situazioni naturalmente, come 
si conviene a questo palcosce
nico chiamato Cannes. E lui 
continua con le gag. «Vedo 
che nessuno porta la cravatta, 
allora me la levo anch'Io», 
esordisce slacciandosi il nodo, 
faccia imperturbabile dietro gli 
occhiali scuri 

In (ondo alla sala slanciata 
ed elegante, la moglie sorriso 
gioioso, occhio scintillante Ju-
lie Andrews e- più affascinante 
di persona che al cinema Raro 
caso di realtà che supera la 
celluloide Cannes ha deciso 
di festeggiare questo maestro 
della comicità con -una rasse-
gna'persortale' Masarl'pertira-' 
re Su il' morale'e riaffermare 
che il cinema non è solo trage
dia, ma anche capacità di ri
dersi addosso " • • 

Il -padre della pantera rosa» 
e qui anche per lanciare // fi
glio della pantera rosa, film 
con Roberto Benigni nel ruolo 
del figlio illegittimo di Peter 
Sellers «L'ispettore Clouseau 
l'ha concepito durante una 
tempesta Per non monre assi
derato^ è messo a scopare e 
cosi è nato Benigni Dreytussù 
il capo della polizia e capita in 
un paese arabo in un Clou-
seau-day dove tutu portano la 
maschera di Clouseau Quasi 
impazzisce dalla rabbia per
ché sa che Clouseau £ morto 
Come è morto? Beh, ha fatto 
esplodere per sbaglio un nuo
vo modello di automobile I 
suoi guai con la famiglia Clou
seau cominciano quando in
contra Benigni che gliene 
combina di tutti i colon » 

Per perseguitare il povero 
Dreyfuss occorreranno molti 
più soldi di quanti non ne furo
no necessari per // ritorno della 
pantera rosa, che costò due 
milioni e mezzo di dollan 
«Questo costerà dieci volte tan
to. È. una vergogna, è assurdo 
che sia cosi caro, ma d'altra 
parte capisco anche gli atton 
Se si facessero pagare meno le 
tasse li ndurrebbero sul lastri
co» . - » .» 

Non è tenero neppure lui 
con Hollywood Anche se nel 
suo Hollywood Party che pre
tino len ha inaugurato la rasse
gna preferi la comicità pura al
la satira Ma chi ha visto 5 OB 
sa quanto feroce, persino cru
dele fosse il ntratto che taceva 
della Mecca del cinema «Il 
problema di quel film che fu 
duramente attaccato - confes
sa candido - fu che era stato 
prodotto dallo stesso studio 
che io mettevo sotto accusa 
Eia come rapinare una banca 
e poi proporsi di fame le pu
blic relation Non ho visto The 
Playerdx Altman Credo sia più 
letterale e meno surreale del 
mio che era veramente pazzo 
Ma mi fa piacere se mi consi
derano un precursore». Da 
quando I ancor giovane Blake 
conquistò il successo con Co
lazione da Tiffany Hollywood 
non ù cambiata molto «È un 
mondo di potere di politica, 
con molte cose immorali Ma 
ci sono anche persone oneste 
e riservate Ed ò il luogo che mi 
ha regalato- la mia camera. È 
drflicile'cssere proprie- contro,» 
anche se un figlio dovrebbe sa
per cnticare i genitori» 

Si sente tutto americano, 
Blake, anche se sa che molti 
considerano il suo humour 
molto europeo, inglese per la 
precisione Ma se Julie An
drews, sua compagna per la vi
ta e inglese, lui rivendica le sue 
radici «Io sono del West, ho 
scritto tanti western nella mia 
vita come sceneggiatore, ho 
persino sangue indiano nelle 

; rene vado a cavallo dall'età di 
cinque anni Ho amato moltis
simo Uomini selvaggi, il mio 
unico western, che è stato un 
fiasco Massacrato da! tagli In
vece per un altro film, Darling 
Uty con Julie Andrews che po
trete vedere qui a Cannes, so
no stato io a proporre moltissi
mi tagli Tutti I numen musica
li Unico caso nella stona in cui 
U versione del regista è più 
corta di 40 minuti rispetto a 
quella degli Studios» L'ultima 
d amanda e sulle donne, per 
ammirare quel suo sguardo 
amabile e sottile sull'universo 
U mminile «Amo molto le don
ne, sono mistenose. divertenti, 
molto più interessanti degli uo-
mni Noi siamo come bambini 

. di fronte a loro Riflettere su di 
loro è tentare di penetrare il 
mistero del femminile un 
mondo al quale noi uomini 
non diamo tutto il valore che 
menta» 
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Roberto Benigni, c'è pronta per lui il ruolo dell ispettore Clouseau 
'ì ' iÀui&*M nel Prossimo film del resista Blake Edwards (a sinistra con la-moglie 
• •r*,.wT*~y Jùlle'Andrews) In tiassoll regista Inglese James Ivory 
, , - , > • Lti j r i tAI Ili 1M*yj7_N J , t t . i l i 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHEUEANSBLMI , 

M CANNES Hanmbal the 
Cannlbal non s'è fatto vedere I 
giomalsti non volevano che 
lui, ieri mattina, ma il mostro 
suadente del Silenzio degli in
nocenti, omero Anthony Hop
kins, attore britannico appena 
aureolato dall Oscar, ha dato 
forfait in Howards End il nuo
vo film di James Ivory in con
corso a Cannes, disegna con la 
solita maestna un personaggio 
detestabile il padrone di casa. 
Henry Wilcox, facoltoso fina-
ziere inglese di fine Ottocento 
che concentra attorno a sé i 
destini di quattro donne. An
cora un film letterano, ti terzo 
che il regista statumtese, sem
pre spalleggiato dalla sceneg-
giatnce Ruth Prawer Jhabvala 
e dal produttore Ismall Mer
chant, trae da un romanzo di 
E.M Forster dopo Camera con 
vista e Maurice E, come gli al
tri, un film formalmente Im
peccabile elegante e disteso, 

ben recitato e colto, e, otcour 
se, terribilmente inglese 

«Non si legge Forster per le 
stone che racconta, ma per 
l'atmosfera che crea», npete 
nelle interviste lvory trovando 
nelle pagine dello scrittore in
glese, cronista attento della 
tarda età vittoriana, un mate
riale molto adatto al'cinema 
Anche qui i nti dell'alta bor
ghesia britannica, dentro i una 
cornice smagliante e trattenu
ta, parlano d altro di conflitti 
sociali sotterranei, di ipocrisie 
morali, di perversioni nasco
ste Dietro II tè delle cinque in
somma, nnghia una società 
formale pronta a sbranare, col 
sorriso sulle labbra, chiunque 
provi a non stare al suo posto 

Il titolo fa nfenmento alla vil
la di campagna, immersa nel 
verde, dove trascorre le estati 
la ncca famiglia Wilcox Edu
cati, banali conservaton, i Wil-

, cox sonoj'esatto opposto del
le due sorelleSchJegel, Marga
ret e Helen, donne-emancipate 
che mal si adeguano alle con
venzioni sociali del tempo A 
far incontrare i due mondi 
provvede la vecchia e malata 
signora Wilcox, Incuriosita dal
la vitalità intellettuale e dai 
tratti gentili di Margaret Mo
rendo in ospedale, decide di 
lasciare in eredità alla giovane 
donna la casa di campagna, 
ma ì parenti scandal|zzati.bnj-
clano 11 biglietto senza»tmm^-
ginare che il vedovo, il prag
matico Henry Wilcox, proprio 
un anno dopo prenderà irrmo-
glie la vituperata Margaret -* 

Come una saga familiare 
d'altri tempi, il film intreccia 
nel corso delle sue due ore e 
venti di proiezione, piccoli epi
sodi e grandi personaggi 

Ci vorrà del tempo pnma 
che le ferite si rimarginino, am
messo che sia possibile- ma 
ciò non impedisce a Margaret 
e alla sorella di continuare a vi

vere con Henty Wilcox, appe
na addolcito dagli anni 

Inutile dire che Howards 
End6 esattamente il film che ci 
si aspetta da James Ivory Al 
popolo festivahero^più pronto v 

a scaldarsi per Altman e Lyn
ch, é abbastanzasplacluto, pe- * 
rò senza entusiasmi. E, del re
sto è difficile scaldarci più di " 
tanto per queste operazioni di 
stile un po' all'antica dove an
che 1 unghiata poliuca viene 
addomesticata agli standard 
nobili di Una messa in scena 
smaltata e rassicurante, fascia
ta da musiche ingombranti 
Ma non si pensi aJvory come 
ad un cine-arredatore di lusso 
venuto dall'Oregon, passato 
per Hollywood e approdato in 
India, questo cineasta dai gusti 
molto europei continua a non » 
dire tutta la verità su se stesso, 
e piacerebbe vederlo di nuovo 
a confronto con > una storia 
contemporanea, magari am
bientata in Amenca „ » 

Se è probabile che Howards 
End (in Italia uscirà a ottobre) 
non conquisti la Palma d oro, 
potrebbe invece fare incetta di 
premi alla voce atton da Va
nessa Redgrave, nel bel ruolo 
della vecchia miss Wilcox fiera 
di non aver mai votato, ad An
thony Hopkins, da Helena Bo-
nham-Carter a Samuel West e 
James Wilby, il film sfodera un 
cast di alta levatura e benissi
mo assortito, anche se è a Em
ma Thompson, moglie nella 
vita di Kenneth Branagh, a 
strappare l'applauso per la fi
nezza- dell'interpretazione 
Garbata e all'occorrenza co
raggiosa, la sua Margaret è so
prattutto una donna che non 
sa decidere a quale secolo ap
partenere (1 Ottocento che fi
nisce o II Novecento che sta 
per cominciare) La si vorreb
be più combattiva, più pronta 
a mollare quell'uomo pessi
mo, ma non gliela fa E se fosse 
tutta colpa di Forster' -, 

Oggi in programma 
IN CONCORSO. Simph men (Uomini semphej di Hai 

Hartley (Usa) Due fratelli cresciuti a Manhattan, uno . 
buono ed uno cattivo in cerca del padre scomparso 

El sol del menbrillo (Il Mie del frutteto) di Victor Enee , 
(Spagna) Quasi una metafora sulla caducità delia vita 
e del lavoro ~ „ » - v . -

FUORI CONCORSO. Mtp oflhe human heart (Mappa drl 
cuore umano) di Vincent Ward (Usa) Ambientato nel , 
1965 narra le vicende di un eschimese e di un gruppo di 
cartografi militati nell Artico 
Saratinal di Darrell James Roodt (Sudafrica) Versióne." 
cinematografica,di un celebre musical i ! Ì , , 

«QUINZAINE». WarszavM (Varsavia) di Janusz Kijowski 
(Germania-Francia), Uebc aufden ersten blicit (Amore 
al primo sguardo) di. f Moli Thome (Germania). 

«UN CERTAIN RECAR!)». Being al home with Claude (A 
casa con Claude) di Jean Beaudin (Canada) i 

«SEMAINE DE LA CRITIQUE». Ingoio di Asdis Thorodd-
sen 
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ALLEANZA rrALO-FRANCESE. Il primo fu Don Camil
lo firmato da Julien Duvrvner con gli indimenticabili 
Fernandel e Gino Cervi. Da allora' le coproduzioni ita 
liano-francesi hanno dato vita a 1 500 pellicole alcu
ne delle quali signifu:ano capolavori come La dola: 
vita di Feliini o La carrozza d'oro di Jean Reanoir. Le 
coproduzioni, regolate da precisi accordi che risalgo
no al 1946, hanno significato non solo capacità pro
duttiva, ma scambio culturale Per festeggiare la sem
pre viva collaborazione * stato deciso di organizzare 
per la pnmavera del 1993 una rassegna a Parigi e a 
Roma che vedrà la proiezione di cento pellicole L'Ini 
ziativa è stata annunciata ieri ri-Cannes nel corsodl un 
incontro nella sede di'lTUnifrance 

BRIGITTE SULLA CROISETTE. Se passate da Canne-
giusto oggi, cosi per caso e siete fans di Brigitte Niel 
sen, andate alle 11 30 alla spiaggia davanti all'hotel 
Martinez e la vedrete La ex moglie di Sylvester Stallo
ne (definirla attrice t:l sembrerebbe un po' forte) e 
qui solo per un «photo-cali», vale a dire per una «eduta 
con i fotografi, al fine di lanciare un film di cui ammet
tiamo serenamente di non saper nulla, a parte il titolo, 
ChainedHeat. 

WHOOPI, UNA BATTUTA PER TUTTI. Oggi passa , 
fuori concorso Saranno e per Whoopi Goldberg, la 
brava attrice afroamericana, sarà un altro uragano di 
applausi dopo quelli ncevuti per 77ie Player len. in
tanto, inaugurando lAmencan Pavillion accanto al 
Palais. Whoopi ha riservato un paio di belle battute ai 
colleglli maschi La pnma un po' enigmatica nenie 
sta di commentare le accuse di Spike Lee al presiden
te Bush, a proposito delle sue colpe per gli scontri di 
Los Angele*, Whoopi • ha detto iemplicemente 
«Amen»- La seconda fin troppo chiara, rispondendo a 
Mickey Rourke, che ba affibbiato la colpa degù scon 
tri suddetti ai «cattivi profeti del cinema nero», l'attrice 
ha detto- «Mickey ha preso troppi cazzotti sul nng Me 
glio che.lasci pendere, Laboxe e torni a lare, fattore», 

«Howards End» di James Ivory dal romanzo di E.M. Forster con Anthony Hopkins 

Camera con vista sulla borghesia ?J 
n i iiunnci MrtCTQi IMWIATI ^SS&r 
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Kyle MacLachlan gira un film dal libro di Kafka 

E l'agente Cooper 
finisce sotto «Processo» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• 1 CANNES Conferenza 
stampa un tantmcllo imbaraz
zante nell'ambito del Marche, 
dove la Capitol Fìlms ha fatto 
sbarcare direttamente da Pra
ga il regista David Jones (.84 
Channg Cross Road, Tradi
menti) e l'attore Kyle MacLa
chlan (l'agente Cooper di 
Twin Peats) per parlare del 
Processo, un film tratto dal ro
manzo di Franz Kafka, attual
mente in lavorazione nella ca
pitale cecoslovacca Perche 
imbarazzante7 Perche sull'an
nuncio di un simile film aleg
giano almeno due fantasmi, 
quello di Kafka medesimo (un 
autore pressoché impossibile 
da portare al cinema senza 
sfracellarsi) e quello di Orson 
Welles, che già realizzò un mi-
Uco Processo con Anthony Per-
kins nel ruolo di Josef K. E per
ché Kyle MacLachlan. rispon
dendo a una domanda come 

minimo traditrice di un collesa 
insjlese si 6 lanciato in un ardi
to paragone fra Josef K. e il 
suddetto agente Cooper «Si, e 
voro, si somigliano moltissimo 
Sono uomini tenaci, che cer
cano delle nsposte» L'unica 
cosa che si può dire dai circa 
15 minuti di matenale che ci è 
stato proiettato, é che MacLa
chlan interpreta Josef K. con la 
stessa faccia attonita e immu
tatale con cui percorreva la 
sordida provincia Usa di Twin 
Pfaks. Ma. ammettiamolo la 
di imanda era quasi d'obbligo, 
visto che Twin Peaks. Fire Watk 
uithMedi Lynch è unodei film 
più attesi del concorso (passa 
sabato 16) e quel giorno Kyle-
Cooper non ci sarà, perché già 
icr sera lui e Jones sono rien
trati a Praga per continuare le 
rif rese II film sarà pronto a ot
tobre in Italia sarà distribuito 
dalla Mikado 

!1 cast ò di ottimo livello An

thony Hopkins (ieri ubiquo 
sullo schermo ma grande as
sente di persona non c'era al
la conferenza stampa di Casa 
Howard). Jason Robards, Al
fred Molina. E il copione è di 
una gran firma. Harold Pinter 
Ma. si sa, persino Welles con 
Kafka ebbe difficoltà Jones, al 
proposito, ha dichiarato «Se 
dovessi dire quale "dio" mi ha 
guidato la mano, farci il nome 
diBufiuel Quei suoi incubi co
si "a fuoco", cosi reali L'inten
to era di tornare ali essenziali
tà del romanzo di Kafka, all'as
soluta semplicità della storia // 
processo non e un libro che va 
interpretato, va semplicemen
te messo in scena Tragico, 
buffo e sexy come Kafka lo vo
leva» Comunque nei suddetti 
15 minuti, almeno c e Praga 
magica come sempre scusate 
l'ovvietà, e di nuovo protagoni
sta a Cannes '92, dopo il film 
Prague di lan Sellar passato a 
«Uncertainrégard» 

«Au pays des juliets» dell'algerino Mehdi Charef 

Un'«evasione» fallita 
per colpa dello sciopero 

DA UNO [TEI NOSTRI INVIATI 

• • CANNES Secondo film 
francese in concorso, seconda 
levata di sopracciglio sia // ri
torno di Casanova di Nier-
mans, sia Au pays desjuliets di 
Mehdi Charef non sono davve
ro film da Palma d oro, come 
dovrebbe essere d'obbligo per 
un'edizione in cui i transalpini 
dovrebbero vincere (il 45esi-
rno anniversario Oèpardicu 
presidente della giuria, eccete
ra eccetera) Ora il peso della 
competizione è tutto sulle 
spalle del giovane Amaud De-
splechin il cui La sentinella sa
rà il terzo titolo di casa a scen
dere in campo A meno di n-
baltoni sempre possibili 

Il discorso suddetto vale, co
munque, su un piano stretta
mente «calcistico» perché co
me film in sé Au pays desjuliets 
non sarebbe da buttar via 
semplicemente non era il ca
so di buttarlo in un festiva! 

Mehdi Charef mette In scena 
un soggetto assai simile a un 
vecchio progetto, purtroppo 
mai realizzato, del nostro Giu
seppe De Santis la libera usci
ta di tre detenute che ottengo
no una giornata di permesso 
propno quando l'intera Fran
cia è bloccata da uno sciopero 
dei treni Impossibilitate a rag
giungere le nspettive case 
Raissa Hennelte e Thérèse 
passano un giorno e una notte 
assieme in quel di Lione dap
prima guardandosi in cagne
sco, poi stringendo solidarietà 
e raccontandosi tutto delle ri
spettive vite Scopnamo cosi 
che Thérèse (Laure Duthil-
leul) e una terrorista con alle 
spalle una famiglia oppressiva, 
Raissa (Maria Schneidcr) 6 
una donna superborghese e 
sottomessa che ha ucciso il 
manto in un soprassalto di or
goglio e la giovane Hcnnettc 

(Claire Nebout) una povera ir
responsabile che ha provocato 
senza volerlo la morte del fi
glioletto 

Se per i primi venti minuti il 
film 0 praticamente muto e 
piuttosto suggestivo nel deli
ncare i tre personaggi attraver
so gesti, sguardi dettagli, nella 
seconda parte le tre donne co
minciano a parlare e non la fi
niscono più Mehdi Charef, re
gista algerino da anni attivo in 
Francia, è anche autore dei 
dialoghi, che sono spesso ben 
costruiti ma sconfinano altret
tanto spesso nel melodram
matico Però sorprende piace
volmente, da parte di un ci
neasta di origine maghrebina, 
la voglia di fare un film total
mente francese e totalmente 
femminile, di immergersi in 
una realtà priva di ogni «colo
re» etnografico Un piccolo 
film non disprezzabile, insom
ma e il concorso di Cannes 
alla fin fine si arrangi DAI C 

Il debutto di Nykvist, grande direttore di fotografia 

D bue e altri ricordi 
ma Bergman è lontano 

ENRICO UVRAQHI 

••CANNES Un film con Max 
Von Sydow Liv Ullmann, Er-
land Josephson, diretto per 
giunta da Sven Nykvist, evoca 
di getto «antichi» ncordi berg-
maniani lngmar Bergman or
mai non fa più film, ma i volti e 
ì nomi celebri del suo cinema • 
si sono messi addirittura dietro a 
la macchina da presa Ci ha, 
provato Max Von Sydow con » 
Katmka, ci prova ora Sven Nyk
vist con the Ox (Il bue), pre
sentato nella sezione «un cer
tame regard» 

Non é il primo film che Nik-
vist dmge lo ha fatto altre vol
le In compenso è stato diretto
re della fotografa in qualcosa • 
come 1 IO film, una ventina dei .-
quali con Bergman (un Oscar •* 
per Fanny e Alexandre), molti 
altn con grossi calibri del cine
ma contemporaneo (Malie, 
Pakula Ma/ursky, Schlondorff 
Tarkovsky, Alien, ecc) Nondi- * 
meno sembra che del cinema 
di Bergman, del suo universo 

umanamente complesso del
la sua contradditona ontologia 
religiosa, sìa nmasto nei «beiy-
mamani» niente più che un n • 
siduo qualche scoria romanti-
co-esitenziale, un senumenta-
lismo estenuato, e il rigore in
vadente di una religiosità pei-
vasiva, che nel «maestro» era 
problematica e imsolvibile, e 
nei «discepoli» si fa acntica e 
inopinabile 

77ie Oxè un film ambientato 
m un un povero villaggio eli 
contadini nella Svezia della se
conda metà dell ottocento V-
ta dura miserabile di una co
munità la cui autorità ricono
sciuta e il pastore protestante 
Hreddo inverno di stenti Helgi; 
non sa come sfamare la mo
glie Elfnda e la figlioletta di po
chi mesi Malgrado la dispera
ta opposizione della donni 
decide di uccidere uno dei 
buoi della fattona e di nascon
derne la carne Ma ben presto 
viene scoperto e convinto dal 

pastore a costituirsi II giudu e 
lo condanna senza attenuanti 
ai lavon forzati a vita. Elfnda e 
la figlioletta nmaste sole n-
schiano di morire di fame Sfi
nita e accasciala la donna si 
concede a un uomo in cambio 
di cibo Rimane incinta e mette 
al momdo un maschietto Do
po cinque anni ottenuta la 
grazia, l'uomo toma a casa 
Scopre la presenza del bambi
no e decide di lasciare la mo
glie e di emigrare Non vuole 
perdonare alla donna ciò che 
lui stesso e stato costretto a fa
re avere «errato» per fame Ma 
poi ci ripensa Nella didascal a 
finale si apprende che la cop
pia avrà altn otto figli e guada
gnerà il rispetto della comuni
tà Un feuilleton aspro e ro
mantico un melodramma 
classico tra il romanzo d ap
pendice e appunto, vaghi sen-
ton vetcro bergrnaniani Ma 
Bergman (rugava nelle viscere 
e colpiva nel cervello I «berg-
maniani» non sembra ne ab
biano la tempra. 


